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DOCENTI  E     CONTINUITA’  DIDATTICA   NEL   TRIENNIO
	
	cl.  III a.s. 2007/08
	cl. IV a.s. 2008/09
	cl. V a.s. 2009/10

	Italiano
	Valentini
	Valentini
	Valentini

	Latino                        
	                                            Valentini
	Valentini
	                               Valentini

	L. Inglese
	Rocchegiani
	Rocchegiani
	Rocchegiani

	Filosofia
	 Castaldo
	Castaldo
	Castaldo

	Pedagogia
	Ambrosi
	Ambrosi
	Ambrosi

	Sociologia
	Ambrosi
	Ambrosi
	

	Metodologia 
	
	
	Franciolini

	Storia
	Valentini
	Lucarelli
	Lucarelli

	Psicologia
	Ambrosi
	Ambrosi
	

	Matematica
	Cesali
	Lozzi
	Lozzi

	Chimica 

Fisica

Biologia
	Sbarbati
	Lozzi
	Rosati

	Diritto e  Leg. Soc.
	 
	
	Pozzi

	Storia Arte
	Grizi
	Ceravola
	Berni

	Ed. fisica
	Dolciotti
	Dolciotti
	Bartolini

	Religione
	Feretti
	Feretti
	Feretti


SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA FINE DEL PERCORSO FORMATIVO

OMISSIS

OMISSIS

OBIETTIVI  PROGRAMMATI COMUNI  A  TUTTE LE  DISCIPLINE

· Formazione di una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

· Sviluppo di una comprensione interculturale

· Sviluppo di una mentalità logico-scientifica

· Esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze acquisite sia le proprie idee

· Riflettere e ricercare i “perché” argomentando in modo logico nella comprensione e  acquisizione dei contenuti

· Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi 

· Produrre testi  di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

· Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame

· Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

· Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove

LIVELLO  DELLA CLASSE

ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO
Alla conclusione del V anno la classe, in relazione al raggiungimento degli obiettivi  disciplinari e pluridisciplinari  presenta il seguente quadro:

OBIETTIVI PLURIDISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Contestualizzazione storica dei singoli fenomeni.

· Connotazione di correnti letterarie, pedagogiche, filosofiche e artistiche.

· Definizione dell’identità umana e culturale dei diversi autori e conoscenza degli aspetti significativi della loro produzione.

· Possesso degli elementi basilari per una comprensione interculturale.

· Conoscenza di problematiche di varia natura per mezzo di modelli matematici.

· Conoscenza dei fenomeni biologici e fisiologici.

COMPETENZE

· Inserire autori e testi nel periodo storico di riferimento 

· Cogliere i diversi sviluppi letterari, filosofici, pedagogici ed artistici.

· Comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale.

· Saper organizzare, produrre e valutare una esperienza didattico – operativa.

· Utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo.

· Comprendere il funzionamento dei complessi sistemi biologici e i loro rapporti con l’ambiente.

CAPACITA’

· Utilizzazione ed integrazione di conoscenze e di competenze specifiche.

· Analisi: individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti chiave

· Sintesi: giungere a definizioni ed interpretazioni critiche.

· Valutazione: esprimere giudizi motivati.

· Espressione: riconoscere ed utilizzare la terminologia specifica delle singole discipline nella produzione scritta e orale.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina  :  ITALIANO

CONOSCENZE

Conoscere le linee generali dello sviluppo della letteratura italiana dall’età postunitaria al ‘900; conoscere il Paradiso dantesco attraverso alcuni canti significativi

Comprendere il significato di un testo attraverso la lettura

Conoscere le tecniche fondamentali della comunicazione linguistica

COMPETENZE

Riconoscere la tipologia testuale e gli aspetti formali del testo letterario Contestualizzare ossia collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene e con la realtà storico culturale in cui si situa

Attuare collegamenti e confronti tra la letteratura italiana e le altre letterature europee

Interpretare un testo in modo chiaro e organico utilizzando elementi testuali e contestuali

Mettere a confronto interpretazioni critiche e formulare, sulla base di valide argomentazioni un giudizio personale

 CAPACITA’

Riconoscere le tematiche fondamentali di un periodo storico culturale

Cogliere analogie e differenze tra i testi letterari 

Collegare scelte tematiche e stilistiche del testo al contesto storico culturale

Utilizzare le conoscenze possedute in funzione di un apprendimento critico

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : LATINO

CONOSCENZE

Conoscenza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina volta ad una interpretazione personale

Conoscenza organica della letteratura latina dalla fine dell’età augustea alla caduta dell’Impero romano

Conoscenza specifica  degli autori attraverso la lettura e l’analisi dei testi (Seneca, Quintiliano, Tacito)

COMPETENZE

Riconoscere le più importanti strutture morfo-sintattiche

Tradurre in lingua italiana con proprietà linguistica 

Cogliere nel testo, attraverso l’analisi stilistica e tematica, gli elementi utili per la sua contestualizzazione

Collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene

Individuare, attraverso la conoscenza delle linee generali dello sviluppo della storia letteraria, analogie e differenze fra epoche e autori

CAPACITA’

Utilizzare le conoscenze acquisite per un apprendimento critico

Sviluppare la consapevolezza del rapporto di continuità/alterità tra passato e presente

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  LINGUA INGLESE

CONOSCENZE

Contesto storico, sociale e culturale del Periodo Vittoriano e del ‘900 in Gran Bretagna; gli autori più significativi e le loro opere.

Per i contenuti vedi Programma allegato.
COMPETENZE

Comprensione     

Saper comprendere in modo globale ed analitico testi letterari 

Saper individuare le linee generali dell'evoluzione della letteratura inglese.

Esposizione

Saper produrre testi orali e brevi testi scritti su temi letterari.

Argomentazione     

Saper individuare le caratteristiche letterarie e collocare l'opera nel contesto storico in base all'analisi linguistica e alle tematiche espresse.

Rielaborazione

Saper rielaborare linguisticamente le proprie conoscenze.

CAPACITA'

Analisi 

Saper individuare i concetti chiave dell'autore e del periodo.

Sintesi

Saper riordinare e collegare le conoscenze espresse tramite una rielaborazione personale.

Valutazione

Saper interpretare ed esprimere osservazioni critiche sull'autore e sull'opera.

OBIETTIVI GENERALI    

DISCIPLINA STORIA 

CONOSCENZE 

- Conoscere i principali avvenimenti storici della fine dell’ottocento

  e del Novecento fino alla Seconda  Guerra Mondiale .

- Riconoscere la specificità del lessico disciplinare .

- Riconoscere le ideologie del XIX e del XX secolo in relazione al contesto culturale,         

  sociale .

COMPETENZE 

- Utilizzare con proprietà il lessico disciplinare .

- Sapere individuare le coordinate spaziali, temporali, causali degli avvenimenti e 

  delle epoche .

- Sapere leggere e interpretare in modo progressivamente autonomo testi e brani di autori 

- Sapere riconoscere, analizzare e confrontare  interpretazioni diverse dei fatti storici.

CAPACITA’ 

- Ricostruire i problemi in ambito diacronico e sincronico .

- Esprimere un giudizio critico sui diversi avvenimenti /temi affrontati .

- Esporre tesi /problemi secondo finalità logico - argomentative .

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  FILOSOFIA
CONOSCENZE
Conoscere periodizzazioni e correnti filosofiche del pensiero moderno e contemporaneo;

conoscere / utilizzare il lessico e le categorie essenziali della tradizione filosofica;

conoscere la storia del pensiero come testimonianza dei tentativi con cui intere generazioni hanno cercato di risolvere i problemi esistenziali sempre nuovi di fronte alle diverse condizioni culturali e storiche.

COMPETENZE
Riconoscere/ definire concetti;

individuare connessioni tra concetti;

stabilire/riconoscere nessi logici;

ricostruire nei suoi nessi fondamentali il pensiero dei maggiori filosofi;

stabilire connessioni possibili tra contesto storico – culturale e pensiero filosofico.
CAPACITA’
Dimostrare conoscenza, capacità di analisi e comprensione delle differenti teorie filosofiche;

padroneggiare concetti, analizzarli e connetterli tra loro;

utilizzare un corretto apparato terminologico che consenta una verbalizzazione  adeguata sia delle posizioni espresse nel testo analizzato, sia delle proprie osservazioni critiche;

interpretare in modo personale i testi;

formulare tesi ed argomentazioni in opposizione a quelle dei filosofi.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  PEDAGOGIA

CONOSCENZE

Conoscere le principali teorie ed esperienze pedagogiche del ‘900

Riconoscere le specificità del lessico disciplinare 

Riconoscere le diverse proposte educative in relazione al conteso storico culturale e sociale

COMPETENZE

Utilizzare con proprietà il lessico disciplinare

Riconoscere i problemi sottesi ai diversi progetti educativi

Individuare e stabilire connessioni tra la teoria e la pratica didattica

Individuare il nucleo concettuale in alcuni passi delle opere degli autori

CAPACITA’

Capacità di comprendere la validità di una proposta educativa relativamente alla soluzione di un problema

Capacità di analizzare la struttura di un progetto educativo individuando in esso l’antropologia, la metodologia e gli obiettivi

Verbalizzare ed elaborare adeguatamente i contenuti

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : METODOLOGIA DELLA RICERCA

                   SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

CONOSCENZE

Individuare e descrivere qualche processo psicologico, sociologico e pedagogico in relazione ad alcuni temi specifici

Descrivere l’interdipendenza che sussiste tra costruzione dell’identità individuale e processi sociali e/o di gruppo

COMPETENZE

Dimostrare abilità nella metodologia della ricerca applicata ai problemi psico-sociali ed educativi

Saper definire le problematiche fondamentali e gli orientamenti di ricerca

Promuovere l’interesse per la dimensione formativa della psicologia dell’età evolutiva

CAPACITA’

Sensibilità alla metodologia della ricerca socio-psico-educativa

Cooperazione allo svolgimento della ricerca, rispettando una corretta impostazione metodologica

Uso appropriato della terminologia e del lessico

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina: MATEMATICA

CONOSCENZE

Saper definire e classificare le funzioni reali

Acquisire la nozione intuitiva di limite

Acquisire la nozione intuitiva di derivata

Conoscere i teoremi sui limiti

Conoscere i teoremi sulle derivate

COMPETENZE

Lo studente dovrà utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo ed in particolare:

saper calcolare e verificare limiti,

risolvere forme indeterminate 
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saper determinare asintoti per una funzione razionale fratta,

saper determinare punti di discontinuità per funzioni razionali,

saper calcolare derivate di funzioni semplici e composte,

saper determinare punti stazionari, punti di max. minimo e di flesso, crescenza decrescenza e concavità per una funzione razionale intera e fratta con l’uso della derivata prima e seconda,

applicare il teorema di Rolle e Lagrange per funzioni razionali,

saper redigere un grafico completo di una funzione razionale intera e fratta con lo studio del segno, di eventuali intersezioni con gli assi, simmetrie ecc.

Le competenze di cui sopra, come si può evincere, sono rivolte essenzialmente verso lo studio di funzioni razionali intere e fratte.

CAPACITA’

Mostrare capacità di astrazione e formalizzazione in situazioni semplici

Mostrare capacità di deduzione

Capacità di generalizzare partendo da una situazione particolare

Aggregare e collegare le conoscenze apprese su uno studio completo di una funzione razionale intera e fratta.

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina : BIOLOGIA
CONOSCENZE

Rilevare e descrivere le caratteristiche fondamentali del corpo umano

Correlare la struttura di un determinato organo con la sua funzione e mettere in relazione tra loro le funzioni digerente – circolatoria – respiratoria

Comprendere che il corpo umano è un’unità integrata formata da entità autonome ma in realtà strettamente collegate

Acquisire la consapevolezza dello stato di salute, come risultato di conoscenze e comportamenti corretti

COMPETENZE

Comprendere la letteratura scientifica del settore

Conoscere ed utilizzare un linguaggio scientifico corretto ed appropriato

Comunicare i risultati mediante forme orali, scritte e grafiche, anche utilizzando moderne tecnologie

CAPACITA’

Dimostrare di aver acquisito attraverso un processo di assimilazione e rielaborazione personale i diversi contenuti

Saper dare unitarietà  alle conoscenze operando collegamenti e relazioni

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIALE
CONOSCENZE

- conoscere le norme giuridiche e le fonti del diritto
- conoscere i soggetti del diritto e le loro relazioni

- conoscere la disciplina giuridica e la funzione degli istituti  protezione degli incapaci

- conoscere i lineamenti del diritto di famiglia

- conoscere la nozione di Stato, le forme di Stato e di governo,  le caratteristiche dello Stato  

  italiano

- conoscere caratteri, struttura e principi fondamentali della Costituzione

- conoscere da quali organi e con quali modalità vengono esercitate le funzioni legislativa,  

  esecutiva e giudiziaria

- conoscere la struttura amministrativa dello Stato

- conoscere i caratteri dell’atto amministrativo ed i principi dell’attività amministrativa

- conoscere  le caratteristiche delle autonomie locali

- conoscere le fonti normative e contrattuali del diritto del lavoro

- conoscere i soggetti del rapporto di lavoro  delineando la reciprocità dei diritti – doveri  

  che caratterizzano le posizioni di lavoratore e datore di lavoro

- conoscere la disciplina della  costituzione e dell’estinzione del rapporto di lavoro

- conoscere il sistema di sicurezza sociale nelle sue articolazioni
COMPETENZE

- usare in maniera appropriata la terminologia giuridica 

- riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio,individuandone la 

  rilevanza e le funzioni

- distinguere i diversi tipi di rapporti giuridici che possono instaurarsi fra cittadino e 

  pubblica Amministrazione

- identificare le caratteristiche degli atti amministrativi di maggior rilievo sociale

- evidenziare le forme di solidarietà attuabili mediante l’intervento di soggetti pubblici e 

  privati

- usare correttamente le fonti di cognizione del diritto

 CAPACITA’

- utilizzare al meglio le proprie capacità logiche

- acquisire autonomia nell’organizzazione del pensiero

- acquisire uno studio più concettuale che nozionistico

- utilizzare la propria capacità personale per risalire dalla realtà ad una concettualizzazione 

  corretta dei fenomeni giuridici e ripercorrere il cammino inverso

- stabilire le strette correlazioni fra i fenomeni giuridici e la ragione storica per cui 

  avvengono e da cui non si può prescindere.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  STORIA  DELL’ARTE
CONOSCENZE

Metodologie di analisi e lettura di un prodotto artistico: 

visivo-strutturale, tecnico strutturale, iconografico, iconologico, sociologico.

COMPETENZE

Comprensione

Saper comprendere i concetti chiave e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

Esposizione

Saper esporre in modo chiaro e corretto, con adeguato lessico specifico (tecnico-critico) il contenuto e gli aspetti significativi di una particolare tematica.

Argomentazione

Argomentare, anche in modo pluridisciplinare contenuti e aspetti significativi di una particolare tematica.

Rielaborazione

Saper rielaborare personalmente e con spirito critico il contenuto e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

CAPACITA’

Analisi

Saper individuare i concetti chiave di una particolare tematica.

Sintesi

Saper essere in grado di rielaborare sinteticamente  e criticamente  un contenuto di una tematica proposta.

Valutazione

Formulazione di un giudizio critico e personale sulle caratteristiche e qualità formali e sul valore espressivo ed estetico di un prodotto artistico (opera d’arte).

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina :    EDUCAZIONE  FISICA
CONOSCENZE :

Conosce e ha migliorato la propria forza, la propria velocità, la propria mobilità articolare e la propria resistenza.

Ha consolidato le proprie capacità coordinative(sviluppo della coordinazione generale statica e dinamica, della organizzazione spazio-temporale, della dipendenza segmentaria, dell’equilibrio.

Sa esprimersi notoriamente: riconosce e utilizza i diversi elementi del linguaggio corporeo.

Conosce e sa applicare le principali regole delle discipline sportive praticate e dei giochi sortivi e non sportivi.

Conosce le   differenze tra tecniche , tattiche e regole.

Conosce i principali traumi sportivi  ed è cosciente di cosa significa “ benessere” per mantenere un efficiente stato di salute.

COMPETENZE :

Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica.

Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari

Saper stabilire con il corpo e con il movimento comunicazioni interpersonali 

Saper organizzare le conoscenze per realizzare progetti autonomi e finalizzati

Conoscere attività sportive con ruoli e regole

Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni

CAPACITÀ :

Capacità di lavorare in modo autonomo e originale

Capacità di rielaborazione personale

Capacità di valutazione pertinente e personale

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  RELIGIONE

CONOSCENZE 

Conoscere: 

IL rapporto maschio-femmina così com’è presentato nella Bibbia. - I termini dell’attuale discussione sul rapporto uomo donna. 

Il significato dell’espressione “paternita” e “maternità” responsabile. 

Il diverso approccio alla verità nell’ambito scientifico, filosofico, religioso. 

I caratteri fondamentali dell’esperienza religiosa. - I diversi modi d’intendere Dio nelle varie religioni. - Dio nell’esperienza religiosa cristiana. 

COMPETENZE

Essere in grado di: 

Ripensare il rapporto uomo-donna sulla base che li accomuna: l’essere persona. Scoprire e riconoscere la differenza come alterità e ricchezza.

Cogliere la complessità del rapporto  dell’uomo con la verità. 

Discutere sull’equazione reale-verifivabile. 

Individuare i caratteri dell’esperienza religiosa e  cogliere le varie dimensioni del mistero.

CAPACITA’

Saper 

Argomentare la propria posizione riguardo i temi trattati

Porsi criticamente di fronte alle possibilità della scienza 

Individuare la dimensione culturale, sociale, religiosa del mistero Dio.

METODOLOGIA  

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nel contratto formativo. Essi, inoltre, sono pervenuti a momenti di attività interdisciplinari, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni della  terza prova scritta.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche 

	Discipline
	Lezione frontale
	Lezi. guidata
	Ricerca indivi-duale
	Lavoro di gruppo
	Simu-lazione
	Pluridi-sciplina-rietà
	Esercitaz. Metod-didattiche

	Italiano
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Latino
	x
	x
	
	
	
	x
	

	L. Inglese
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	Met.Ric.
	x
	x
	x
	x
	
	x
	

	Filosofia
	x
	x
	x
	
	x
	x
	

	Pedagogia
	x
	x
	x
	x
	
	x
	

	Storia
	x
	
	x
	x
	x
	x
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x
	
	

	Biologia
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	Dir.Leg.Soc.
	x
	x
	x
	x
	
	x
	

	Storia arte
	x
	
	x
	x
	x
	x
	

	Ed. fisica
	x
	
	
	x
	
	
	

	 Religione
	x
	x
	
	
	
	x
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Disciplina
	Testi
	Dispense


	Docu-menti 
	Labo-ratori
	Audiovisivi
	Foto-copie
	Biblio-teca
	Palestra

	Italiano
	x
	x
	x
	
	x
	
	
	

	Latino
	x
	
	x
	
	
	x
	
	

	L. Inglese
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	

	Met.Ric.
	x
	
	x
	
	
	x
	
	

	Filosofia
	x
	
	
	
	x
	x
	
	

	Pedagogia
	x
	
	
	
	x
	x
	
	

	Storia
	x
	
	x
	x
	x
	x
	
	

	Matematica
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Biologia
	x
	x
	
	
	
	x
	
	

	Dir.Leg.Soc.
	x
	
	x
	
	
	x
	
	

	Storia arte
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Ed. fisica
	
	
	
	
	
	
	
	x

	Religione 
	x
	
	x
	
	x
	
	
	


TIPI  DI  PROVE  OGGETTO  DI  VALUTAZIONE

	
	PROVE  SCRITTE

	Discipline
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi

Traduzioni
	Test


	Quesiti a risposte

Aperta

	Italiano
	x
	x
	
	
	x

	Latino
	
	
	
	x
	x

	L. Inglese
	
	x
	
	
	x

	Met.Ric.
	
	
	
	
	

	Filosofia
	
	
	
	
	x

	Pedagogia
	x
	
	
	
	x

	Storia
	x
	x
	
	
	x

	Matematica
	
	
	x
	x
	x

	Biologia
	
	
	
	x
	x

	Dir. e Leg.Soc.
	
	
	
	
	

	Storia arte
	
	
	
	
	x

	 Ed. fisica
	
	
	
	
	

	Religione
	
	
	
	
	


	
	PROVE  ORALI

	Discipline
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi dei testi
	Esercizi applicativi

	Italiano
	x
	
	x
	x
	

	Latino
	x
	
	
	x
	

	L. Inglese
	x
	
	
	x
	x

	Met.Ric.
	x
	x
	x
	x
	

	Filosofia
	x
	
	x
	x
	

	Pedagogia
	x
	
	x
	x
	

	Storia
	x
	x
	x
	x
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x

	Biologia
	x
	
	
	
	

	Dir. e  Leg.Soc.
	x
	x
	x
	x
	x

	Storia arte
	x
	x
	x
	x
	

	Ed. fisica
	
	
	
	
	x

	Religione
	
	x
	x
	
	x


DOCIMOLOGIA

Sono stati usati tutti i voti da 1 a 10 per valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati secondo la seguente scala:

a) Raggiungimento TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 9/10 fino a 10/10 

                                                                                                                                            (OTTIMO)

b) Raggiungimento QUASI TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 8/10 compreso fino al valore più prossimo a 9/10

                                                                                                                                            (BUONO)

c) Raggiungimento  PARZIALE, che equivale a una valutazione numerica da 7/10  compreso fino al valore più prossimo a 8/10 

                                                                                                                                       (DISCRETO)

d) Raggiungimento MINIMO, che equivale a una valutazione numerica da 6/10  compreso fino al valore più prossimo a 7/10 

                                                                                                                                  (SUFFICIENTE)

e) Raggiungimento INCOMPLETO , che equivale a una valutazione numerica da 5/10  compreso fino al valore più prossimo a 6/10

                                                                                                                                     (MEDIOCRE)

f) MANCATO raggiungimento che equivale a una valutazione inferiore a 5/10

                                                                                                                             (INSUFFICIENTE)

ATTIVITA’  CURRICOLARI, EXTRACURRICULARI E PROGETTI
	ATTIVITÀ
	DOCENTI IMPEGNATI
	SEDE
	DATA DI EFFETTUAZIONE
	DISCIPLINA

	Teatro in lingua:

“Lady Windermere’s fan” di O. Wilde


	Rocchegiani
	Ancona
	28/11/09
	Inglese

	Orientamento


	Ambrosi
	Ancona
	29/10/2009
	

	Visita d’istruzione


	Berni

Bartolini
	Barcellona
	26/3 - 30/3/2010
	

	Giovani a teatro: “Barbiere di Siviglia”; “Cyrano di Bergerac”


	Valentini
	Jesi
	a.s.
	

	Quotidiano in classe


	Valentini
	In classe
	a.s.
	Italiano



	Giochi sportivi studenteschi


	Ferroni
	Jesi
	a.s.
	Ed. fisica

	Verga

Cavalleria Rusticana


	Valentini
	Jesi
	
	

	Progetto lettore
	Rocchegiani

Insegnante di Madrelingua
	In classe

( 10 ore)
	a.s.
	Inglese

	Gruppi sportivi in preparazione Giochi sportivi studenteschi


	Ferroni
	
	a.s.
	Ed. Fisica

	Certificazione 

Pet e First 
	Maceratini

Burattini C.

Insegnanti Madrelingua
	
	a.s.
	Inglese


ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO XE "ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO" 
Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell’orientamento universitario, nel corso del triennio alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative  integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola anche  in orario pomeridiano e per gruppi di interclasse:

· Gruppi sportivi

· Attività sulla neve

· Laboratorio teatrale

· Certificazione internazionale lingua inglese

· Progetto “Alternanza scuola-lavoro”

· Stage estivi

· Corso di fotografia

· Progetto “Il Gelso Bianco”

· Progetto Cicogna

· Progetto Leonardo

· Piccolo Certamen Taciteum

· Corso pomeridiano di didattica applicata alla scuola primaria presso il centro AIMC

La classe ha inoltre partecipato a:

· Visita  guidata in Francia per attività di stage presso strutture formative e/o di servizi sociali in modo coerente con il percorso teorico seguito 

· Teatro in lingua inglese

· Attività di stage presso la scuola dell’infanzia e la scuola primaria

· Quotidiano in classe

· Orientamento universitario (Urbino)

· Attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad aspetti sociali  e di formazione. 

 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE

della

TERZA PROVA

PROVE  PLURIDISCIPLINARI  SOMMINISTRATE  

	TIPOLOGIA
	DISCIPLINE COINVOLTE
	DATA 
	DURATA
	ARGOMENTO
	ALLEGATO

N.

	B
	Storia

Filosofia

Matematica

Lingua Inglese
	12/12/2009
	3h
	
	1

	B
	Biologia

Inglese

Arte

Matematica
	20/03/2010
	3 h
	 
	1

	B
	Biologia

Arte

Matematica

Inglese
	08/05/2010
	3h
	 
	1


OBIETTIVI

Gli alunni devono essere in grado di:

a) esporre le conoscenze acquisite con adeguato apparato terminologico

b) interpretare e rielaborare le tematiche proposte

c) applicare le conoscenze in ambito scientifico e linguistico

La griglia di valutazione di ciascuna prova è annessa al relativo allegato.

La valutazione è stata assegnata in DECIMI, con il livello di sufficienza fissato a 6/10, e in QUINDICESIMI. Sono stati sottoposti dieci quesiti per quattro discipline, rispettivamente tre in due materie e due nelle altre.

E’ stato attribuito uguale peso a tutte le domande.

AREA  DI  PROGETTO    :   Il conflitto
Discipline coinvolte e gruppi di lavoro:

ITALIANO: Il conflitto generazionale nella letteratura   

                     (Rocchetti, Gianuario, Fava)

STORIA: Il conflitto in ambito storico. I fattori psicologici della guerra  

                (Marchegiani, Borioni, Fabrizi)

ARTE: Conflitto interiore dell’artista
            (Rossetti M., Capozzi, Silicati)

PEDAGOGIA: I conflitti a scuola: la mediazione pedagogico-didattica
                         (Sassaroli, Gianfranceschi, Farah)

METODOLOGIA: La comunicazione ecologica. L’approccio sistemico relazionale 

                               (Compagnucci, Rosati, Taurisano)

BIOLOGIA: Il conflitto nel mondo animale
                     ( Orlandini, Crescimbeni, Angelelli)

FILOSOFIA: Il conflitto: la parola ai filosofi
                      (Agostinelli, Giuliani, Vignoli)

INGLESE: Tyranny as a consequence of the conflict: Animal Farm

                   (Bordoni, Massani, Regno)

DIRITTO: Il conflitto nel lavoro subordinato
                  (Rossetti F., Fazi, Pellegrini)

RELIGIONE: Spiragli di luce
                        (Barcaglioni, Cantucci, Martarelli)
OBIETTIVI GENERALI
· ricercare autonomamente

· lavorare in gruppo

· calarsi nella propria realtà con spirito critico

· affrontare una tematica in maniera interdisciplinare
OBIETTIVI SPECIFICI
Ogni insegnante li definisce nel proprio piano di lavoro

RISORSE INTERNE : I docenti interessati

METODOLOGIA USATA: Conoscenza teorica del problema

                                                Lavoro di ricerca

                  Elaborazione testi

                  Informatizzazione

TEMPI 

Il  tempo complessivo è in linea di massima un mese da utilizzare in maniera flessibile nel corso dell’anno scolastico secondo le esigenze della programmazione.

VERIFICA  E VALUTAZIONE

Verifica in relazione agli obiettivi prefissati e valutazione sia dal punto di vista disciplinare che del progetto

RISULTATI

Supporti cartacei 

Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA A

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	II. 
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	III. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	V. 
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	                                                                                         VOTO  
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA B
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	VI. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA C
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qualità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA D
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.  Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 2ª Prova scritta – Criteri di valutazione
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori/Pesi 
	livelli di valore / valutazione 
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I. conoscenze ed

    informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	ii.  sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	iii  correttezza e proprietà lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV ricerca e soluzione personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA

           Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	


	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	       /15       


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente

frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o

usate in modo schematico, spesso non

appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto

approfondite, usate per lo più in modo

pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche

approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 

modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 

sicure anche nei dettagli, usate sempre

in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZE

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%
	Si esprime in modo estremamente inappropriato

e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con

una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con

buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno

dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,

argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e

poco organico, argomenta in modo incompleto. A

fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 

coerente, argomenta in modo corretto, con qualche

semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta

in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone

collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,

argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	                                                                                                       Voto in trentesimi
	      /30

	                                                                                                       Voto in decimi
	       /10       


Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi   (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta: il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi   (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  (per i=1,…,8) è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

1) 4 materie con 10 quesiti 

punteggio grezzo =  ∑ (∑li*pi) nj    (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 6 per le discipline con due quesiti o da 1 a 9 per le discipline con 3 quesiti proposti)

nj (j=1…4)è la costante di normalizzazione che permette alle 4 discipline di equilibrare il loro peso valutativo nonostante il differente numero di quesiti 

per le discipline con 3 quesiti: n=2/3
per le discipline con 2 quesiti: n= 1

1) 4 materie con 12 quesiti 

punteggio grezzo =   (∑li*pi)     (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 36)

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo 
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).
Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi    (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 30-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -18* x2+47* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai principi sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

ALLEGATI:

ALLEGATO N. 1: documentazione relativa alla preparazione della terza prova

ALLEGATO N. 2: percorsi formativi delle singole discipline
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Liceo Classico – Liceo Socio Psico Pedagogico – Liceo delle Scienze Sociali  “Vittorio Emanuele II” JESI
Anno scolastico 2009-2010 CLASSE 5 F Liceo socio psico pedagogico
Simulazione della

Terza Prova Scritta

12 dicembre 2009
Tipologia : B - domande aperte 

Discipline:

Storia

Filosofia

Matematica

Lingua inglese

Tempo massimo : 180 minuti

Cognome e nome del candidato

_________________________________________________

SIMULAZIONE TERZA PROVA V F   STORIA LICEO PEDAGOGICO JESI

1) TRACCIA UN RITRATTO SINTETICO DI CAVOUR E DELLA SUA AZIONE POLITICA

 (MAX 8-10 righe)

2)INDIVIDUATE I PIU’ IMPORTANTI PROBLEMI AFFRONTATI DALLA DESTRA STORICA DAL 1861 AL 1876.

3 )L’ALUNNO  INDICHI  IN FORMA SINTETICA QUALI RIFORME INTRODUSSE IL GOVERNO DELLA SINISTRA DAL 1876 AL 1889.

 (Max8-10 righe )

12 dicembre ’09
COGNOME_________________________ NOME________________________CLASSE__________

PROVA  SCRITTA  DI  FILOSOFIA

Quesito  n.  1


Delinea il tema della Storia nel romanticismo tedesco. 

            (8-10 righe)

Quesito  n.  2


Per Hegel la legge del divenire è la dialettica: illustra e spiega i suoi momenti .                          

            (8-10 righe)                                                                                                                                                                      

                                                                                                                                                              %

                                                                                                                                                           -  2  -               

Quesito n. 3

              Perché lo Stato delineato da Hegel , pur essendo “assolutamente sovrano”, non è dispotico?

              (8 – 10 righe)

Nome e cognome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
1. Dopo aver scritto la definizione del limite finito per x che tende all’infinito e dopo averlo riportato su grafico, verifica il seguente limite: 
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Definizione e grafico:

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

Verifica:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

2. Dopo aver scritto la definizione del limite infinito per x che tende ad un valore finito e dopo averlo riportato su grafico, verifica il seguente limite: 
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Definizione e grafico: 

________________________________________


________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

Verifica:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

1^ SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME 12/12/2009

LINGUA INGLESE

5F  LICEO SOCIO-PSICO PEDAGOGICO 
                                           NOME……………………………………….

Various philosophical theories influenced Victorians’ ideals and way of life. Analyse the theories of Utilitarianism and Empiricism.                                                  (About 10 lines)

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Recognise the distinctive features of the Victorian Comedy in Lady Windermere’s Fan by 

O. Wilde.                                                                                                               (About 10 lines)
………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Liceo Classico – Liceo Socio Psico Pedagogico – Liceo delle Scienze Sociali  “Vittorio Emanuele II” JESI
Anno scolastico 2009-2010 CLASSE 5 F Liceo socio psico pedagogico
Simulazione della

Terza Prova Scritta

20 marzo 2010
Tipologia : B - domande aperte 

Discipline:

Biologia 

Arte

Matematica

Lingua inglese

Tempo massimo : 180 minuti

Cognome e nome del candidato

_________________________________________________

SIMULAZIONE 3° PROVA

Liceo sociopsicopedagogico V sez F disciplina: BIOLOGIA
ALUNNO___________________________________

· In che modo il bolo alimentare si trasforma in chimo

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Come si svolge l’atto respiratorio

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Circolazione polmonare e sistemica

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
TERZA PROVA

Materia: “ARTE”

Classe: VF

1) Confronta l’opera Il mulino di Flatford di Constable con il dipinto L’incendio alla Camera dei Lords e dei Comuni di Turner e sintetizza in un breve scritto le principali caratteristiche dei due quadri.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2) Indica i principali elementi innovativi nell’opera Colazione sull’erba di Edouard Manet.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3) Con quali mezzi espressivi e’ reso il messaggio di angoscia contenuto nell’opera L’urlo di Munch?

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nome e cognome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
3. Scrivi le condizioni che si verificano perché una funzione y=f(x) presenti nel punto di ascissa c una discontinuità di terza specie.

Determina inoltre i punti di discontinuità per la funzione: 
[image: image4.wmf]4
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Condizioni per l’esistenza di una discontinuità di terza specie: 

___________________________________________________________________________​​​​​___________

___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________

___________________________________________________________________________​​​​​___________
Determina i punti di discontinuità:

___________________________________________________________________________​​​​​___________

___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________

___________________________________________________________________________​​​​​___________
4. Scrivi la definizione di derivata di una funzione y=f(x) in un suo punto di ascissa c.

Determina per mezzo della definizione, la derivata della funzione 
[image: image5.wmf]2
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nel suo punto di ascissa 2: 
Definizione di derivata: 

___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
Calcolo della derivata: 
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________

___________________________________________________________________________​​​​​___________

___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________

2^ SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME 20/03/2010

LINGUA INGLESE

5F  LICEO SOCIO-PSICO PEDAGOGICO 
                                           NOME……………………………………….

1.  J. Joyce is one of the most important Modernist novelists for his interest in the search of new techniques to portray the complex inner life. What are the main features of his novels.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            .                                                                                                                                  (About 10 lines)

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

2.  ‘Dubliners’ (1914) by J. Joyce is a collection of short stories. Identify J. Joyce’s aim in writing it, how the stories are arranged, the narrative technique and the main themes. 

                                                                                                                                  (About 10 lines)
………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Liceo Classico – Liceo Socio Psico Pedagogico – 
Liceo delle Scienze Sociali  “Vittorio Emanuele II” JESI
Anno scolastico 2009-10 CLASSE 5 F Liceo socio psico pedagogico
Simulazione della

Terza Prova Scritta

08 MAGGIO 2010
Tipologia : B - domande aperte 

Discipline:

Biologia

Matematica

Lingua inglese

Arte

Tempo massimo : 180 minuti

Cognome e nome del candidato

_________________________________________________

SIMULAZIONE 3° PROVA

Liceo sociopsicopedagogico V sez E disciplina: BIOLOGIA
ALUNNO___________________________________

· Struttura e funzione dell’orecchio

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Struttura della sinapsi

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Struttura e funzione dell’anticorpo

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Nome e cognome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
1. Dopo aver illustrato il significato geometrico di derivata, determina gli intervalli di crescenza e decrescenza 
per la seguente funzione: 
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Significato geometrico di derivata: _______________________________________________​​​​​_____________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
___________________________________________________________________________​​​​​___________
Intervalli di crescenza e decrescenza:

2. Dopo aver definito un punto di max. e min. relativo per una data funzione, determina eventuali punti di massimo, 
minimo e flesso per la funzione 
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Definizione di max e  min relativo:_______________________________________________​​​​______________
___________________________________________________________________________​​​​​____________
___________________________________________________________________________​​​​​____________
___________________________________________________________________________​​​​​____________
Determinazione di eventuali punti di max, min flesso: 

3^ SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME 08/05/2010

     LINGUA INGLESE

5F  LICEO SOCIO-PSICO PEDAGOGICO 
                                           NOME……………………………………….

1.  Define the distinctive features of the Theatre of Anger and speak about the plot, the characters and the language used by J. Osborne in ‘ Look back in Anger’.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            .                                                                                                                                  (About 10 lines)

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

2  G. Orwell’s ‘Animal Farm’ is a beast-fable, focus on the way the animals are portrayed and explain the main references to the history of USSR between 1917 and 1943. 

                                                                                                                                  (About 10 lines)
………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

TERZA PROVA

STORIA DELL’ARTE
Classe: VF
1. Illustra brevemente la portata rivoluzionaria de Les demoiselles d’Avignon di Ricasso

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Quale fatto narra La zattera della Medusa di Gericault e com’è rappresentato l’episodio nel dipinto?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Facendo riferimento alle opere di Monet, indica le principali caratteristiche dei dipinti impressionisti

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

LICEO CLASSICO STATALE

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO – LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

“VITTORIO EMANUELE II”

-JESI-

Classe 5F Liceo Socio-psico-pedagogico                                                            Anno Scolastico 2009/2010

FILOSOFIA
Insegnate: CASTALDO ANGELAMARIA

CONTENUTI DISCIPLINARI

MODULO 1 – L’ETA’  DEL ROMANTICISMO

U.D. 1- La complessità del fenomeno romantico. 

Atteggiamenti caratteristici del romanticismo tedesco; il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca dell’Assoluto; la “ragione dialettica”; l’esaltazione  del sentimento e dell’arte; il senso dell’In-  finito; l’amore come anelito di fusione totale e cifra dell’infinito; la nuova concezione della storia; la nuova concezione della natura; la filosofia politica romantica; caratteri generali dell’idealismo tedesco; l’idea di nazione; il mito della “nazione missionaria”.

U.D. 2 - G. W. Hegel e l’Idealismo assoluto. 

Il giovane Hegel; i capisaldi del sistema; le partizioni della filosofia; Idea, Natura e Spirito;  la dialettica; la “Fenomenologia dello Spirito”: coscienza, autocoscienza, ragione; la logica; la filosofia dello Spirito: lo Spirito soggettivo; lo Spirito oggettivo: diritto, moralità, eticità;  la filosofia della storia; lo Spirito assoluto: arte, religione, filosofia.

U.D. 3 – La ripresa dell’idealismo nel novecento.

Il neo-idealismo italiano: caratteri e origini.

LETTURE

La filosofia della Storia,  da “Lezioni sulla filosofia della storia”. 

Lo spirito oggettivo,  La famiglia, La società civile, Lo Stato,  da “Lineamenti di filosofia del diritto”.

Lo Spirito assoluto,  da “Lezioni sulla filosofia della religione”.

U.D. 4 – In antitesi all’idealismo romantico: A. Schopenhauer, S. Kierkegaard.

Il mondo della rappresentazione come “velo di Maya”; la scoperta della via d’accesso alla cosa in sé; caratteri e manifestazioni della “volontà di vivere”; il pessimismo;  le vie di liberazione dal dolore.

LETTURE

Insensatezza della volontà di vivere; Tra dolore e noia;  Sulla religione, giustizia e carità, L’ascesi;  da “Il mondo come volontà e rappresentazione”.


 Kierkegaard: l’esistenza come possibilità e fede; la verità del “singolo”; gli stadi della esistenza;  l’angoscia; disperazione e fede; l’attimo e la storia. Eredità kierkegaardiane nell’ esistenzialismo contemporaneo: caratteri generali dell’esistenzialismo.

LETTURE

La vita estetica,  La definizione di etica,  da “Aut – Aut”. Speculazione e Fede , da “Postilla conclusiva non scientifica”.

Sartre: “Esistenzialismo ed umanismo”. 

MODULO 2 –  RAGIONE E RIVOLUZIONE  

U. D. 1 – Destra e sinistra hegeliana; L. Feuerbach e la critica ad Hegel.

LETTURA 

L’alienazione religiosa,  da “L’essenza del cristianesimo”.

U.D. 2 – Marx ed il marxismo dell’ottocento.  
      



Caratteristiche del marxismo; la critica al misticismo logico di Hegel; la critica della civiltà moderna e del liberalismo; la critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione; l’interpretazione della religione; la concezione materialistica della storia; la sintesi del “ Manifesto” e del “ Capitale”; la rivoluzione e la dittatura del proletariato; le fasi della futura società comunista.


LETTURE

L’alienazione,  da “Manoscritti economico-filosofici”.

Le tesi su Feuerbach,  da “Tesi su Feuerbach”.

Dall’ideologia alla scienza,  da “L’ideologia tedesca”.

Struttura e sovrastruttura,  da “Per la critica dell’economia politica”.

MODULO 3 – RAGIONE  E  SCIENZA


U.D. 1 – Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo; positivismo ed illuminismo; positivismo e romanticismo. Il positivismo evoluzionistico e sociale. Il concetto di evoluzione ed il principio romantico dell’infinito: Darwin e Spencer. Comte e la sociologia.

LETTURE


Lo stadio positivo  da “Discorso sullo spirito positivo”. 

MODULO 4 – CRITICA  DELLA  RAZIONALITA’

U.D. 1 – Il “caso” Nietzsche


I periodi del filosofare nietzscheano; il “dionisiaco” e “l’apollineo”; l’accettazione totale della vita e la critica della morale tradizionale; la critica al positivismo; la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche; l’avvento del Superuomo; il problema del nichilismo e del suo superamento; l’eterno ritorno; il Superuomo e la volontà di potenza.

LETTURE

Apollineo e Dionisiaco, da “La nascita della tragedia”. 

Morale dei signori e morale degli schiavi,  da “Al di là del bene e del male”.

Scienza e verità oggettiva, da  “La gaia scienza”.

Il Superuomo e la fedeltà alla terra, ; L’eterno ritorno, da “Così parlo Zarathustra”.

U.D. 2- Freud e la rivoluzione psicoanalitica


Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi; la realtà dell’inconscio e i modi per accedere ad esso; la scomposizione psicoanalitica della personalità; la teoria della sessualità ed il complesso edipico; la religione e la civiltà. 






                                                 Schede di riflessione: Popper, La critica al marxismo e alla psicoanalisi. Ricoeur, I maestri del sospetto.

LETTURA

Il disagio della civiltà.

MODULO 5 – FILOSOFIA E SOCIOLOGIA DELLA MODERNITA’


U.D. 1  Weber: le antinomie della modernità e “il disincantamento del mondo”.

  
Etica della convinzione ed etica della responsabilità.

Libro di testo: N. Abbagnano – G. Fornero “Figure della filosofia” Vol. C, Vol. D Tomo 1.Ediz.        

Paravia.




Jesi, 15/5/2010

                                                                                       Prof.ssa  Angelamaria Castaldo 

LICEO CLASSICO STATALE

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO – LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

“VITTORIO EMANUELE II”

-JESI-

Classe 5F Liceo Socio-psico-pedagogico                                                            Anno Scolastico 2009/2010

PEDAGOGIA
Insegnate: AMBROSI GIANNA MARIA

Libro di testo: R. TASSI, “Itinerari pedagogici del novecento” Zanichelli, vol. 2 e 3

                       U. AVALLE- M. MARANZANA, “Problemi di pedagogia” Paravia, Volume 3

CONTENUTI DISCIPLINARI

MODULO  1 – PEDAGOGIA E IDEOLOGIA

U.D. 1 -       La pedagogia non-direttiva

                    Alexander Sutherland Neill: l’uomo autoregolato

· I fondamenti teorici: la psicanalisi di Freud, la psicologia individuale di Adler, Lane e Reich

· La concezione educativa: spontaneità e autosviluppo

· La metodologia non-direttiva: l’accettazione incondizionata del bambino

                    Dagli scritti

                    Da “Il fanciullo difficile” :  “I fondamenti psicologici: la psicologia del profondo e 

                                                                  l’infelicità dell’infanzia”

                                                                 “La criminalità nel fanciullo”

                    Da “Summerhill”                 “L’equilibrio psichico fine dell’educazione come 

                                                                   autoregolazione”

                                                                 “L’idea pedagogica di Summerhill: tra famiglia e piccola 

                                                                   comunità scolastica”

                                                                 “Una sguardo su Summerhill: tra scuola e tempo libero”

MODULO  2 – PEDAGOGIA E PSICOLOGIA

U.D. 1 -       La psicologia scientifica

                    Maria Montessori : Psicologia associazionistica e didattica di orientamento 

                    analitico

· Dalla psicologia misuratrice alla pedagogia modificatrice della personalità
· La concezione educativa: il nuovo profilo psicologico dell’infanzia liberata; l’embrione 
                                                      spirituale e le forme del suo sviluppo

· Il metodo: normalizzazione psichica e sviluppo sensoriale
· La Casa dei Bambini
              Dagli scritti

              Da “La scoperta del bambino”:  “Dalla psicologia della misurazione alla pedagogia 

                                                                    modificatrice della personalità”

                                                                  “La Casa dei Bambini laboratorio didattico della 

                                                                    pedagogia montessoriana”

                                                                  “L’ambiente scolastico condizione di liberazione del 

                                                                    bambino segreto”

                                                                  “Il materiale sensoriale e gli esercizi di sviluppo”

               Da “Il segreto dell’infanzia”  :   “Il processo di normalizzazione e il profilo psicologico del 

                                                                    bambino segreto”

               Da “La mente del bambino”   :  “Le leggi dello sviluppo e la personalità come creazione        

                                                                    individuale”  

 U.D. 2 -      Le “scuole nuove” e l’attivismo

                    A: Ferriere e E. Claparede  

 U.D. 3 -      La psicologia sociale

                    Ovide Decroly : Psicologia sperimentale e didattica di orientamento globale

· Fondamenti storico- culturali: dalla psicologia positivistica alla pedagogia sperimentale
· L’idea pedagogica: educazione alla vita attraverso la vita
· Il metodo: centri d’interesse, il programma delle idee associate, la funzione di globalizzazione
                    Dagli scritti

                    Da “ La funzione di globalizzazione e l’insegnamento”: “La critica alla teoria 

                                                                                associazionistica e la funzione di globalizzazione”

                                                                                                “ Funzione di globalizzazione e 

                                                                                                  didattica psicologica”

                    Da “ Una scuola per la vita attraverso la vita” : “ Centri di interesse e programma delle 

                                                                                                  idee associate” 

                    Da “ Nozioni generali sull’evoluzione effettiva

                           del fanciullo”                                            : “ L’educazione dei soggetti irregolari” 

                                                                                               “ L’educazione sensoriale e il rapporto 

                                                                                                 diretto con l’ambiente”

U.D. 4 -       La psicologia genetica

                    Jean Piaget : Psicologia genetica e didattica di orientamento strutturale

· I meccanismi bio-psichici di organizzazione ed equilibrazione
· L’adattamento e i processi di assimilazione e accomodamento
· Le strutture mentali e la loro evoluzione
· I periodi dello sviluppo intellettivo: dall’inteligenza senso-motoria all’intelligenza formale
· Psicologia genetica e “pedagogia piagettiana: la costruzione dell’intelligenza come fine educativo”
                    Dagli scritti

                    Da “ La psicologia dell’intelligenza”  :  “Pensiero intuitivo e operazioni concrete”

                                                                                    “Invarianti funzionali e variabili strutturali”

                    Da “Lo sviluppo mentale del bambino”:“Il primo anello della catena evolutiva: dal 

                                                                                      riflesso all’intelligenza senso-motoria”

                                                                                    “La funzione simbolica: imitazione differita, 

                                                                                      gioco simbolico, linguaggio”

                   Da “Psicologia e pedagogia” :                 “Psicologia e pedagogia: la costruzione dell’intelligenza come fine  

                                                                                      educativo”

MODULO 3 – PEDAGOGIA E FILOSOFIA

U.D. 1 -       La prospettiva pedagogica del pragmatismo americano   

                    John Dewey : l’educazione come esperienza sociale

· I fondamenti teorici: unitarietà del reale e strumentalismo logico

· Esperienza e pensiero: la teoria dell’indagine

· I tratti scientifici della pedagogia: tra filosofia dell’educazione, psicologia e sociologia

· L’esperienza educativa in direzione di continuità e apertura

· Gli scopi dell’educazione

· Democrazia, spirito scientifico e educazione

· Indicazioni di metodo: scuola attiva e scuola progressiva

                    Dagli scritti

                    Da “ Democrazia e educazione ” :  “ Esperienza e pensiero”

                                                                             “ L’interesse in educazione e il coinvolgimento

                                                                              dell’alunno nell’apprendimento” 

                    Da “Esperienza e educazione”     :  “Dall’esperienza diretta alle materie di studio”

                    Da “Libertà e cultura”                    :  “L’ideale democratico e l’educazione”

U.D. 2 -       Oltre l’attivismo pedagogico

                     Jerome Seymour Bruner : l’educazione come tensione all’eccellenza

· Struttura e sviluppo dei processi cognitivi: percezione, perseguimento dei concetti e rappresentazioni

· Evoluzione, cultura e istruzione: mediatori strumentali e sviluppo intellettuale

· Oltre la scuola attiva: strutturalismo didattico e teoria dell’istruzione

                     Dagli scritti

                     Da “Verso una teoria dell’istruzione”  : “ Verso una teoria dell’istruzione”

MODULO  4 – IL PROCESSO FORMATIVO : APPROCCI, REGOLE, STRUTTURE

U. D. 1 -      La didattica e le condizioni di organizzazione del lavoro formativo e scolastico:

· La didattica e le condizioni del lavoro scolastico

· L’ “educazione aperta”

· Il gruppo in educazione

· Costituire e condurre gruppi

· Team teaching e team learning

· Gli spazi fisici dell’azione educativa

· I tempi dell’azione educativa

· La continuità

· Il successo formativo e l’organizzazione scolastica nella scuola dell’autonomia

Letture 

U.D. 2 -      La progettazione e i momenti del processo formativo

· Dal programma alla progettazione

· Dalla lezione tradizionale all’unità didattica curriculare e individualizzata

· La pedagogia della programmazione per obbiettivi

1. l’analisi della situazione iniziale

2. la scelta degli obiettivi formativi e didattici

3. la scelta e l’organizzazione dei contenuti

4. i metodi di insegnamento

5. i metodi attivi

6. le teorie delle intelligenze multiple

7. le nuove frontiere dell’insegnamento-apprendimento

JESI, 15.05.2010

                                                                                                           Prof.ssa AMBROSI GIANNA MARIA

LICEO CLASSICO STATALE

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO – LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

“VITTORIO EMANUELE II”

-JESI-

Classe 5F Liceo Socio-psico-pedagogico                                                            Anno Scolastico 2009/2010

METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

DOCENTE: DANIELA FRANCIOLINI

· METODOLOGIA DELLA RICERCA

La ricerca interdisciplinare. Come nasce una ricerca

Il buon ricercatore.

Ricerca quantitativa e qualitativa.

Il disegno di ricerca.

Il campionamento.

L’ intervista.
              Il colloquio clinico

Il questionario. I questionari psicometrici.

L’osservazione. L’esperimento.

La ricerca educativa. 
· 
L’INTERDISCIPLINARITA’

Il significato di ricerca interdisciplinare
Le ragioni della ricerca interdisciplinare
· 
L’AGGRESSIVITA’

Teorie dell’aggressività.

La ragionevole violenza.

·  
LA MOTIVAZIONE SCOLASTICA
L’impegno degli allievi

Motivazioni intrinseche e motivazioni estrinseche

L’ influenza dell’ambiente formativo

·  
LA CURIOSITA’  
             I comportamenti esplorativi

            La curiosità nella vita sociale
· 
FAMIGLIA E DISTURBI PSICOLOGICI

L’approccio centrato sulla famiglia

Il legame con l’antipsichiatria
La questione attuale

·     
LA CREATIVITA’ 

La creatività

Da che cosa dipende

Incoraggiare la creatività a scuola
·     
LA MARGINALITA’

Che cos’è la marginalità
Una condizione di marginalità: il barbonismo
Il barbonismo risultato di un processo

·  
IL GIOCO

La struttura del gioco
Teorie del gioco
Classificazione del gioco

Libro di testo: A. BIANCHI-P. DI GIOVANNI, “La ricerca socio-psico-pedagogica temi, 

                                                                               metodi e problemi” Paravia

JESI, 15.05.2010                                                                     Prof.ssa  FRANCIOLINI DANIELA
Liceo Classico, Socio-psicopedagogico e delle Scienze Sociali

            Vittorio Emanuele II –JESI

Classe V F, Liceo Socio-psicopedagogico
         Programma svolto nell’Anno scolastico 2009/10 

   Diritto e legislazione sociale 

Modulo 1: Il diritto e le sue fonti

U.D.1 Le norme giuridiche:struttura, caratteri, funzione, entrata in vigore , interpretazione e perdita di efficacia

U.D.2 Le fonti del diritto

Modulo 2: I soggetti del diritto
U.D.1 Il rapporto giuridico e le principali situazioni giuridiche attive e passive

U.D. 2 Le persone fisiche L’incapacità legale e gli istituti di protezione dell’incapace

U.D. 3 Persone giuridiche e enti di fatto

U.D. 4 L’oggetto del rapporto giuridico

U.D. 5 Acquisto e perdita dei diritti

Modulo 3: Lineamenti di diritto di famiglia
U.D. 1 La famiglia e il matrimonio La riforma del diritto di famiglia

U.D. 2 La crisi della famiglia: separazione e divorzio

Modulo 4 : Lo Stato e la Costituzione 

U.D.1 Lo Stato e i suoi elementi; forme di Stato e forme di governo

U.D.2  La Costituzione italiana: caratteri, struttura e principi fondamentali 

Modulo 5: Gli organi e le funzioni dello Stato 
U.D. 1 Il Parlamento; la funzione legislativa 

U.D. 2 Il Governo; la funzione esecutiva

U.D. 3 La Magistratura; la funzione giurisdizionale

U.D. 4 Il Presidente della Repubblica 

U.D. 5 La Corte Costituzionale

Modulo 6 : La Pubblica Amministrazione
U.D. 1 L’Organizzazione della Pubblica Amministrazione

U.D. 2 I principi costituzionali dell’attività amministrativa

U.D. 3 Atti e provvedimenti della Pubblica Amministrazione

U.D. 4 L’invalidità degli atti amministrativi ed il sistema dei ricorsi

U.D. 5 Le autonomie locali

Modulo 7: Il lavoro e il sistema previdenziale- assistenziale
U.D. 1 Il lavoro e la Costituzione. Il contratto di lavoro subordinato, lo svolgimento del rapporto di lavoro, la riforma del mercato di lavoro 

U.D. 2  La previdenza sociale e l’assistenza sociale: lineamenti generali

Libro di testo utilizzato: 

Avino-Maspero, …IL DIRITTO, ed. Loffredo editore

  Jesi, 15 maggio 2010                                                     Prof.ssa Pozzi Marina

Liceo Socio-psico-pedagogico

a.s. 2009/2010

programma svolto di 

INGLESE
Classe 5F

PROGRAMMA LINGUA E LETTERATURA INGLESE

Docente: ROCCHEGGIANI LAURA
	Literature

From M.Spiazzi- M.Tavella ‘ Lit & Lab’, ed. Zanichelli

	THE VICTORIAN AGE

	■ Historical, social and cultural background

▪ The Victorian Compromise
▪ The Age of Expansion and Reforms

	■ The Victorian Novel: the Early-Victorian, the Mid-Victorian, the Late-Victorian novel 

■ Authors and Texts

▪ Charles Dickens -  from Oliver Twist: - Oliver’s Ninth Birthday
                                 from Hard Times:  - A Town of Red Brick

                                         

	■ The Victorian Comedy: new theatres – types of theatrical performances

■ Authors and Texts

▪ Oscar Wilde –  Lady Windermere’s Fan   -  (photocopy)

                                                                           Rappresentazione teatrale

	■ Aestheticism and Decadence: origin and development – Art for Art’s Sake – Beauty in life and art: Ruskin and Pater

▪ Oscar Wilde – The Picture of Dorian Gray (main features) – Basil’s study


	THE MODERN AGE

	■ Historical, social and cultural background

▪ Anxiety and Rebellion
▪ The World Wars and After

	■ The Modern Novel in the first decades of the 20th Century: emergence of modern features -Modernism - free direct speech - the interior monologue-the stream of Consciousness 

■ Authors and Texts

▪ James Joyce – from  Ulysses:  -  The Funeral 
                        - from  Dubliners: - Eveline                                                          

▪ Virginia Woolf – from Mrs Dalloway:  - Clarissa and Septimus

                            - from A Room of One’s Own: - Shakespeare’s Sister

	■ The Modern Novel in the Thirties-Forties: political commitment 

■ Authors and Texts

▪ George Orwell – from  Animal Farm:  - The Execution -

                           -from Nineteen Eighty-Four: -BigBrother is watching You –

                          

	■ The Modern Novel in the Fifties: rebellion, the beat generation  

   Authors and text 

▪ Jack Kerouac – from On the Road:- Route 66 – The Children of the American Bop Night   

	■ Post-War Drama: – The Theatre of the Absurd and the Theatre of Anger

■ Authors and Texts

▪ Samuel Beckett – from Waiting for Godot:  - Nothing to be done

▪John Osborne – from Look back in Anger: - How I hate Sundays – Fits of Anger


LICEO CLASSICO “VITTORIO EMANUELE II ” - INDIRIZZO  SOCIO – PSICO - PEDAGOGICO 

A.S. 2009/2010
CLASSE  5  F

PROGRAMMA SVOLTO di LETTERATURA LATINA

Prof.ssa  Valentini Sabrina

Disciplina: LATINO

Libri di testo: Malaspina, Pagliani, Alosi, Buonopane, Ampio, Balbo,  ANTICO PRESENTE, vol.3,  Petrini   

· SENECA  : 

 -    Pensiero filosofico e produzione letteraria.

· I testi:

· IL CAMMINO VERSO LA SAGGEZZA:

Nutrirsi di libri  ( Epist.2 ) ITA

Deus intus est    ( Epist. 41) ITA
· FRENESIA DELLA VITA E PAURA DELLA MORTE:

La galleria degli occupati ( De Brev. V. 12, 1-9 passim)  ita

· LE RELAZIONI UMANE :

Schiavi e padroni (Epist. 47)    LAT

Gli amici   ( Epist.9.8-12 ) LAT 

· L’ ATTIVITA’ POLITICA :

L’ imperatore Claudio giunge in cielo ( Apokol. 5-7) ITA

La corte di Nerone in scena (Octavia, vv.4437-461) ITA

· PETRONIO

· I misteri del Satyricon.

· Petronio e il problema dell’identificazione.

· I modelli e la tecnica narrativa del romanzo

· Il mondo del Satyricon.

· La lingua.

· I testi:

· La tomba di Trimalchione ( 71, 5-12)         ITA

· Il lupo mannaro ( 61, 6-9; 62)

ITA

· La matrona di Efeso ( 111-112 )

ITA

· FEDRO E LA FAVOLA :

· Gli umili alla ribalta letteraria.

· I testi :

· Il lupo e l’agnello ( Fabulae I,1)  ITA

· Il corvo e le penne del pavone ( Fabulae I,3)  ITA

· La rana scoppiata e il bue ( Fabulae I,24) ITA

· Il lupo e il cane ( Fabulae III,7) ITA

· La volpe e l’uva ( Fabulae IV,3)

· Una fabula Milesia : il soldato e la vedova. (Appendix  Perottina 14) ITA

· LUCANO, TRA POESIA E POLITICA :

· Notizie biografiche.

· Il Bellum civile  o  Pharsalia.
· La nuova epica di Lucano.

· La visione pessimistica di Lucano.

· Lo stile.

· Lucano e la negromanzia.

· I testi:

· Un orrendo rito magico. (B.c. VI, 668-706,   716-725) ITA

· Pompeo e Cesare (B.c. I, 129-157)  ITA

· LA PEDAGOGIA DI QUINTILIANO :

· Una vita per la scuola.

· L’ Institutio oratoria.
· La decadenza dell’oratoria.

· Lo stile.

· I testi :

· Bisogna curare l’educazione dei figli sin dalla nascita ( Instit. I, 1, 1, 4-7). LAT

· Il professore ideale (Institut. II, 2, 4-13) ITA

· La “carta dei doveri “ degli studenti (Instit. II, 9, 1-3)  LAT

· I primi insegnamenti  (Instit. I,  1, 26-27, 30-31,34-36) ITA

· Contro le punizioni corporali (Instit. I,  3,  14-17) ITA

· MARZIALE, UN PUNGENTE MORALISTA.

· Una vita alla ricerca della stabilità.

· L’attività letteraria all’insegna dell’epigramma.

· La poetica e i modelli.

· La tecnica compositiva e lo stile.

· I testi TUTTI IN ITALIANO:

·  Una galleria di maschere 

(Epig. I, 10; V, 43; VI, 57; VIII, 10, 79; IX, 15; XI,102) ITA

· Il fulmen in clausula :
(Epigr. I, 56; III, 28; IX, 10; XII, 12) ITA

· Un Marziale diverso: l’epigramma per la morte della piccola Erotion.

(Epigr.V, 34) ITA

· La quiete mortale della vita in provincia (Epigr.XII,18) ITA

· GIOVENALE , IL POETA DELL’INDIGNAZIONE.

      La vita e la produzione artistica.

     Il Giovenale delle prime satire.

     Dallo sdegno alla rassegnazione : le ultime satire.

    Stile, lingua, tecnica
· INDIGNATIO ET IRA nel manifesto poetico (I,1,20-30,73-80,147-171) ITA

· Giovenale e gli immigrati stranieri ( III,  58-80)  ITA

· Una galleria di ritratti femminili ( VI, 114-131,  434-456,  475-495) ITA

· PLINIO IL GIOVANE :

     L’atteggiamento verso i Cristiani: l’epistola a Traiano

· L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio(Epist.VI,16)

· TACITO :  

· Vita e carriera di uno storico.

· Opere.

· Fonti, modelli, tecniche dello storiografo.

· Il pessimismo di Tacito.

· La parola ai nemici.

· Testi : 

· Finalmente si torna a vivere ( Agric. 3) ITA

· Un buon governatore ( Agric. 19) ITA

·  Identikit dei Germani (Germ. 4 ) ITA

· I Germani:una minaccia fatale per l’impero ( Germ. 37)ITA

· La persecuzione dei Cristiani ( Ann. XV, 44, 2-5) ITA

· Poppea Sabina, la seduttrice ( Ann.XIII, 46) ITA

· Agrippina:un delitto imperfetto (Ann.XIV, 5)   LAT

· Nerone “salvato” da un liberto(Ann.XIV, 7)   LAT

· APULEIO, UN ECLETTICO UOMO DI CULTURA.

     Biografia ed opere.

· Le novelle delle Metamorfosi : Amore e Psiche. (   Met. IV, 28-31 ; V, 1-2 ; V, 22,-24 ; VI, 9-11 ; VI, 23-24)  ITA

LETTERATURA  CRISTIANA : 

· Tertulliano, il difensore appassionato della fede.

· Il servizio militare si addice ai cristiani? (De corona, 11, 1-6)ITA

· “Il nostro stato è il mondo” (Apologeticum 38)  ITA

LA LETTERATURA PAGANA NEL  V  SECOLO:

· Rutilio Namanziano  , il canto del cigno della classicità.

· La consapevolezza di un mondo ormai in dissoluzione (De red.s. I,399-434) ITA

Jesi 12\05\2010

Gli studenti






Il docente

                              ANNO SCOLASTICO         2009 /2010

PROGRAMMA DI STORIA   V F   LICEO SOCIO-PEDAGOGICO JESI

MODULO 0 -   QUESTIONI NAZIONALI E SOCIETA’ INDUSTRIALE .

                          LE IDEOLOGIE DEL RISORGIMENTO : MAZZINI E LA GIOVANE ITALIA ;

                          LE NUOVE CORRENTI POLITICHE : MODEARTISMO, NEOGUELFISMO E       

                          FEDERALISMO .

                          L’UNIFICAZIONE NAZIONALE ITALIANA .

                          IL PIEMONTE LIBERALE E CAVOUR .

                          LA CONQUISTA DELL’UNITA’ .

                         LETTURE – COME E’ STATO INTERPRETATO IL RISORGIMENTO ?

MODULO 1 - GLI STATI NAZIONE E L’IMPERIALISMO .

                         LA SITUAZIONE IN FRANCIA E INGHILTERRA : IL SECONDO IMPERO IN     

                         FRANCIA ; CONSERVATORI E LIBERALI AL POTERE  IN INGHILTERRA .

                         LA GERMANIA DI BISMARCK .

                         L’ITALIA LIBERALE : IL GOVERNO DELLA DESTRA .                      .

                         LA DESTRA: SCELTE ECONOMICHE ED ISTITUZIONALI  .

                         IL COMPLETAMENTO DEL’UNITA’

                         IL GOVERNO DELLA SINISTRA: PROTEZIONISMO E TRASFORMISMO .        

                         PROBLEMA DELLE NAZIONALITA’ E QUESTIONE BALCANICA .

MODULO 2 -    NAZIONALISMO E IMPERIALISMO .

                           L’IMPERIALISMO : LE DIRETTRICI DELL’ESPANSIONE IMPERIALISTA .

                           LE GRANDI POTENZE TRA OTTOCENTO E NOVECENTO .

                           CONGRESSO DI BERLINO (1878) E CONFERENZA DI BERLINO 1884/1885.

                           LA SPARTIZIONE DELL’AFRICA E DELL’ASIA .

                           L’ETA’ GIOLITTIANA .

                           LA SOCIETA’ DI MASSA , NUOVI CETI SOCIALI , LA PRIMA E LA        

                           SECONDA INTERNAZIONALE ,NASCITA DEI SINDACATI .

MODULO 3 -     LA GRANDE GUERRA .

                            CAUSE POLITICHE ECONOMICHE E SOCIALI .

                            L’ITALIA : DALLA NEUTRALITA’ ALL’INTERVENTO .

                            LA VITTORIA DELL’INTESA E I TRATTATI DI PACE.

                            L’EUROPA DOPO LA  PRIMA GUERRA MONDIALE.

                            IL DOPOGUERRA IN EUROPA : LA CRISI DEL’ 29 .

MODULO 4 -  LA RIVOLUZIONE RUSSA

                         LA RUSSIA TRA RIFORME E RIVOLUZIONE .

                         LE RADICI DELLA RIVOLUZIONE .

                         LA RIVOLUZIONE DEL 1905 .

                         LE RIVOLUZIONI DEL 1917 .

                         LENIN E LE TESI D’APRILE .

                         IL COMUNISMO DI GUERRA .

 LETTURA : LE TESI DI APRILE

MODULO 5-  LO STATO TOTALITARIO 

                        L’AVVENTO DEL FASCISMO .

                        FASCISMO MOVIMENTO E FASCISMO REGIME .

                        LA TRANSIZIONE VERSO LA DITTATURA .

                        IL REGIME FASCISTA .

                        IL NAZISMO AL POTERE .

LETTURE :    IL TOTALITARISMO

MODULO 6 – LA SECONDA GUERRA MONDIALE .

                         LE RADICI DEL CONFLITTO .

                         IL DOMINIO NAZISTA .

                         LA RESISTENZA .

                         IL MONDO BIPOLARE .

GLI ALUNNI  :                                                                L’INSEGNANTE

TESTO IN USO  : PASSATO E PRESENTE DI MARCO FOSSATI ,GIORGIO LUPPI , EMILIO    ZANETTE VOL 2 DALL’ANTICO REGIME ALLA SOCIETTA’ DI MASSA ; VOL3   IL NOVECENTO .

Liceo Classico Statale “Vittorio Emanuele II” – Jesi

LICEO SOCIO – PSICO – PEDAGOCICO

Programma svolto

BIOLOGIA

Classe VF                                                                   anno scolastico 2009/2010

Prof. Concetta Rosati

Libro di testo: 

G. Audesirk, T. Audesirk, B.E. Byers  BIOLOGIA La vita sulla terra Einaudi ed. 

	Unità
	Contenuti

	Omeostasi e organizzazione del corpo animale
	Struttura e funzione dei tessuti animali (epiteliale, connettivo, muscolare e nervoso)

Omeostasi e suoi meccanismi. Struttura della pelle

	Nutrizione e digestione
	Differenti funzioni delle macromolecole biologiche, dei minerali e vitamine. 

La digestione meccanica e chimica nell’uomo e la funzione delle differenti parti dell’apparato digerente (bocca, faringe, esofago, stomaco, intestino,fegato e pancreas, assorbimento dei nutrienti nell’intestino tenue (villi intestinali) e dell’acqua nell’intestino crasso, controllo della digestione da parte del sistema nervoso ed ormonale

	La circolazione
	 Sistema circolatorio dell’uomo: Cuore e ciclo cardiaco. Vasi sanguigni. Circolazione polmonare e sistemica. Sangue e suoi componenti. Gruppi sanguigni



	Respirazione
	 Il sistema respiratorio dell’uomo: Vie aeree e polmoni. La respirazione polmonare e lo scambio dei gas respiratori negli alveoli. Il trasporto dell’ossigeno e del biossido di carbonio. Movimenti respiratori. Controllo del respiro.

	Apparato escretore
	 Struttura e funzione del sistema escretore dell’uomo,  formazione dell’urina nel nefrone (filtrazione, riassorbimento e secrezione tubulare). 

Controllo ormonale dell’escrezione

	Sistema immunitario
	Difese contro l’invasione dei microrganismi: barriere esterne, difese interne non specifiche 

Risposta immunitaria specifica, risposta umorale e mediata da cellule. 

Riconoscimento, attacco e memoria 

	Sistema endocrino
	 Sistema endocrino nell’uomo: ghiandole esocrine ed endocrine, funzione dell’ipofisi, della tiroide, delle paratiroidi, del pancreas endocrino e gonadi

	Il sistema nervoso
	Funzione e struttura del neurone. Meccanismi dell’attività nervosa: potenziale di riposo e d’azione. La propagazione dell’impulso nervoso lungo l’assone. Sinapsi. Generalita’sistema nervoso centrale e periferico. 



	I sensi
	Vista, udito e apparato vestibolare.

	La riproduzione animale
	Struttura e funzione dell’apparato riproduttore maschile e femminile. Ciclo ovarico e mestruale. Fecondazione, gravidanza e sviluppo embrionale

	Il sostegno ed il movimento 
	I muscoli ed il meccanismo della contrazione.

Lo scheletro: cartilagine ed osso


In riferimento ad educazione alla salute sono state fatte le seguenti letture sul testo:

Le malattie cardiovascolari

Il fumo e le malattie respiratorie

Le ulcere sono causate da batteri

Quando il rene collassa

Come si riparano le ossa

Quando il sistema immunitario non funziona bene

Il controllo delle nascite

Jesi 15 Maggio 2010

                                                                                      Prof.ssa ROSATI CONCETTA

LICEO CLASSICO “V.EMANUELE II” JESI

LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

PROGRAMMA SVOLTO EDUCAZIONE FISICA

CLASSE V F 
             A.S.2009\2010

Dopo  aver effettuato ad  inizio anno i  test sulle capacita condizionali  si è reso necessario un intervento per il potenziamento fisiologico a partire dalle capacita  aerobiche alattacide.   Tale attività si è mantenuta stabile durante l’anno, unitamente ad una costante esercitazione per l’ incremento dell’ agilità e della forza sia a carico naturale sia con l’ ausilio di piccoli e grandi attrezzi. Il livello qualitativo del risultato ottenuto rientra nello standard della fase auxologica  di riferimento,  malgrado sia evidente che gran parte degli allievi  non praticano attività sportive pomeridiane a scapito quindi di una maggiore e migliore preparazione di base.

Si è posta attenzione agli equilibri posturali con l’approccio agli elementi base della ginnastica artistica e la pratica dei giochi di squadra, attraverso i quali si è potuto inoltre evidenziare una certa carenza nella gestione spazio temporale dei movimenti.  

Nella seconda parte dell’anno scolastico si sono privilegiati i giochi di squadra come pallavolo, pallamano, calcio a 5, ponendo particolarmente attenzione ai fondamentali di gioco, alle regole.

Complessivamente, la classe, ha sempre mantenuto un atteggiamento corretto e propositivo, consentendo un sereno svolgimento del programma .

Jesi, 15\05\2010
                               




Il docente 

LICEO CLASSICO  STATALE

“V. EMANUELE II” JESI ( AN )

LICEO PSICOPEDAGOGICO

ANNO SCOLASTICO 2009 - 2010

RELIGIONE CATTOLICA
Programmo svolto 

Classe 5 sez. F
L’UOMO DIFRONTE ALLA VERITA’

La verità nella scienza. Lettura di brani di Heisenberg, Popper

Filosofia e verità

La verità secondo il magistero della Chiesa. Lettura di brani tratti da Gaudium et spes, Fides et Ratio, 

Le vie altre alla verità: mito, poesia, pittura.

IL CAMMINO VERSO LA REALIZZAZIONE:

modelli antropologici a confronto con quello cristiano.

I luoghi della crisi: il vuoto, lo smarrimento, la solitudine, lo sballo.

Alla ricerca del significato della vita

La dignità dell’uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa 

L’UOMO DI FRONTE ALL’INFINITO E AL MISTERO DI DIO.

L’esperienza umana di Dio.

Il sentimento religioso come apertura dell’uomo all’infinito

Dalla Bibbia il volto cristiano di Dio

Per l’area di progetto: “il bello del diverso” si è presa in considerazione l’esperienza di V. Frankl  attraverso la lettura di “uno psicologo nei lagher”.

LIBRO DI TESTO:
A. P. CARDINALI, M. CONTADINI, A. MARCUCCINI “Nuovi Confronti” Eurelle

L’insegnante

Feretti Maria Rosa
LICEO CLASSICO “VITTORIO EMANUELE II ” - INDIRIZZO  SOCIO – PSICO - PEDAGOGICO 

A.S. 2009/2010
CLASSE  5  F

PROGRAMMA SVOLTO di LETTERATURA ITALIANA

Prof.ssa  Valentini Sabrina

Disciplina: ITALIANO

Libri di testo: Baldi ,Giusto, Razetti, Zaccaria, “La letteratura”,Paravia

Dante Alighieri,”La Divina Commedia” a cura di Zoli, Sbrilli, ed.Bulgarini.

L’ETA’ POSTUNITARIA
· Gli Scapigliati:A.Boito, Dualismo


· Naturalismo francese: 

Un manifesto del Naturalismo-E. e J. De Goncourt, Prefazione a Germinie Lacerteux
· Verismo italiano: 

GIOVANNI VERGA:  

Poetica e tecnica narrativa 

da I Malavoglia, Prefazione, I “vinti” e la “fiumana del progresso”
da L’amante di Gramigna, Prefazione- Impersonalità e “regressione”

da Lettera a Capuana del 25/2/1881- L’ “eclisse” dell’autore e la regressione nel mondo rappresentato

da Vita dei campi,  Rosso Malpelo, La lupa




da I Malavoglia, Prefazione, 
cap. XI , Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta





cap. XV La conclusione del romanzo




da Novelle rusticane, La roba




da Mastro Don Gesualdo, La morte di Mastro Don Gesualdo



“Cavalleria rusticana” e Mascagni
IL DECADENTISMO
· C.Baudelaire, Corrispondenze
· La poesia simbolista: 
 A. Rimbaud, Vocali 
· Il romanzo decadente:   O.Wilde,Il ritratto di Dorian Gray, Prefazione,I principi dell’estetismo

 Cap. II, Un maestro di edonismo
GABRIELE D’ANNUNZIO: i romanzi dell’estetismo, da Il piacere, cap.II,Un ritratto allo specchio








  Cap.III, Una fantasia in “bianco maggiore”




I romanzi del superuomo





Le Laudi, Alcyone, La sera fiesolana,
 
    La pioggia nel pineto 





Il periodo notturno, dal Notturno,  La prosa “notturna”
GIOVANNI PASCOLI: da Il fanciullino, Una poetica decadente




    Da Myricae, X agosto,
            L’assiuolo, 
Novembre




    Dai Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno
MS-IL “fanciullino” e il “superuomo”: due miti complementari
IL PRIMO NOVECENTO
· Le avanguardie: Futuristi, F.T.Marinetti, Il manifesto del Futurismo,
 Il manifesto tecnico della letteratura futurista 
 Bombardamento



      A. Palazzeschi, E lasciatemi divertire!

· I crepuscolari: S.Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale

· I vociani: C.Rebora, Viatico


    
   C.Sbarbaro, Talora nell’arsura della via
ITALO SVEVO:       Una vita



      Senilità, Il ritratto dell’inetto



      La coscienza di Zeno (lettura integrale)

LUIGI PIRANDELLO: da L’umorismo, Un’arte che scompone il reale

          da Novelle per un anno, Ciaula scopre la luna, 
           Il treno ha fischiato 



           Il fu Mattia Pascal (lettura integrale)



           Uno nessuno centomila, “Nessun nome”



Il “metateatro”: Sei personaggi in cerca d’autore (visione DVD)

TRA LE DUE GUERRE




· L’Ermetismo: S.Quasimodo, Ed è subito sera,
         Alle fronde dei salici, 

UMBERTO SABA: dal Canzoniere, La capra,




      Trieste

      Città vecchia, 
      Amai
      Mia figlia

      Goal




GIUSEPPE UNGARETTI:
da L’allegria, In memoria,
         Veglia, 
         San Martino del Carso,
          Mattina, 
         Soldati, 
         Girovago

         Natale




             Da Il sentimento del tempo, Di luglio




da Il dolore, Tutto ho perduto, 
       Non gridate più

EUGENIO MONTALE: da Ossi di seppia, Non chiederci la parola, 
   Meriggiare pallido e assorto, 






   Spesso il male di vivere ho incontrato 





   Cigola la carrucola del pozzo



    Da Le occasioni, Non recidere, forbice, quel volto





      La casa dei doganieri  




    Da La bufera e altro, La primavera hitleriana






            Piccolo testamento



    Da Satura,   Xenia 1, 





           La storia
DAL DOPOGUERRA AI NOSTRI GIORNI

· Il neorealismo tra letteratura e cinema

ITALO CALVINO:    Il sentiero dei nidi di ragno (trama)
Divina Commedia: Paradiso, canti I, III, VI (1-27), XVII, XXXIII, parafrasi commento e analisi delle principali tematiche

Jesi, 12\05\2010

Gli studenti
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	LICEO CL SO SS VITTORIO EMANUELE II DI JESI – AN

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V F  SO

ANNO SCOLASTICO 2009-2010


Prof.ssa  Berni Elena

Disciplina: Storia dell’arte
Testo: Lezioni d’arte,    “Dal Rinascimento al Rococò” Vol. 2 “Dal Neoclassicismo all’arte contemporanea” Vol. 3 

Electa Bruno Mondadori

	CORRENTE
	AUTORE
	OPERE

	MANIERISMO
	
	

	BAROCCO
	Caravaggio
	San Matteo e l’Angelo

	
	
	Vocazione di San Matteo

	
	
	Morte della Madonna

	
	Bernini
	Apollo e Dafne

	
	
	Il baldacchino di San Pietro

	
	
	Il colonnato di San Pietro

	
	Borromini
	San Carlo alle quattro fontane

	
	
	Sant’Ivo alla Sapienza

	NEOCLASSICISMO
	David
	Il giuramento degli Orazi

	
	Canova
	Teseo sul Minotauro

	
	
	Monumanto funerario di Maria Cristina d’Austria

	PREROMANTICI
	Fussli
	Il giuramento dei tre confederati

	
	
	L’incubo

	
	Goya
	La fucilazione del 3 maggio 1808

	EUROPA ROMANTICA
	Constable
	Il mulino Flatford

	
	Turner
	L’incendio alla Camera …

	
	Friedrich
	Croce sulla montagna

	
	
	Abbazia nel querceto

	
	
	Viandante sul mare di nebbia

	
	Gericault
	La zattera della Medusa

	
	Delacroix
	La liberta’ che guida il popolo

	IL REALISMO
	Daumier
	Vagone di terza classe

	
	Courbet
	Gli spaccapietre

	
	Fattori
	In vedetta

	
	
	Campo italiano alla battaglia di Magenta

	IMPRESSIONISMO

Il Salon dei rifiutati

La fotografia
	Manet
	Colazione sull’erba

	
	
	Il bar alle Folies Bergere

	
	Monet
	Impressione levar del sole

	
	
	Cattedrale di Rouen

	
	Degas
	La classe di danza

	POSTIMPRESSIONISMO
	Seurat
	Domenica alla Grande Jatte

	
	Cezanne
	La casa dell’impiccato

	
	
	Giocatori di carte

	
	
	Monte Sainte-Victoire

	
	Van Gogh
	I mangiatori di patate

	
	
	Madame Roulen

	
	Gauguin
	La visione dopo il sermone

	
	
	Ave Maria

	SIMBOLISMO
	Bocklin
	L’isola dei morti

	SECESSIONI

Vienna

Berlino
	Klimt
	Il bacio

	
	Munch
	L’urlo

	LE AVANGUARDIE
	
	

	ESPRESSIONISMO
	
	

	I Fauves
	Matisse
	La tavola imbandita

	CUBISMO
	Picasso
	Damigelle d’Avignone

	FUTURISMO

Il Manifesto
	Boccioni
	Materia

	
	
	

	ASTRATTISMO
	
	

	
	De Chirico
	L’enigma dell’Oracolo

	
	
	Le Muse inquietanti

	L’ARTE TRA LE DUE GUERRE
	
	

	DADAISMO

Il Manifesto
	Duchamp
	Il grande vetro

	SURREALISMO
	Dali’
	La persistenza della materia

	DAL DOPOGUERRA AGLI ANNI ‘60
	
	


LICEO CLASSICO STATALE “VITTORIO EMANUELE II” JESI

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO

Programma svolto di: Matematica 

Classe V F 

Liceo socio psico-pedagogico

Prof. GIANNI LOZZI 

Anno Scolastico  2009/2010


MODULO DI RIALLINEAMENTO: DISEQUAZIONI, SISTEMI DI DISEQUAZIONI, FUNZIONI DI UNA VARIABILE, FUNZIONE ESPONENZIALE E LOGARITMICA

- Disequazioni algebriche di primo e secondo grado intere e frazionarie

- Sistemi di disequazioni intere e frazionarie

- Funzione reale di variabile reale

- La funzione esponenziale e logaritmica


MODULO 1: FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il dominio di una funzione razionale. 

- Il segno di una funzione. 

- Funzioni pari e dispari. 

- Intersezioni con gli assi.


MODULO 2: LIMITI DI FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il concetto di limite

- Definizioni di limite finito ed infinito per x tendente ad un valore finito ed infinito

- Verifica del limite

- Il limite dalla destra e dalla sinistra

-Teoremi sui limiti (senza dimostrazione): teorema di unicità del limite, teorema della permanenza del segno, teorema del confronto.

- Il calcolo dei limiti: teoremi della somma e della differenza, del prodotto e del quoziente tra due funzioni.

· Calcolo dei limiti che si presentano nelle forme indeterminate:
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MODULO 3: LE FUNZIONI CONTINUE
- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo

- Condizioni per la continuità di una funzione.

- I punti di discontinuità: le discontinuità di prima, seconda e terza specie

- Gli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui di una funzione

- Il grafico probabile di una funzione


MODULO 4: DERIVATE DI FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il rapporto incrementale e la definizione di derivata di una funzione in un punto

- Derivabilità e continuità di una funzione

- Calcolo della derivata con l’uso della definizione

- Significato geometrico della derivata

- Derivate di alcune funzioni fondamentali:


[image: image9.wmf]x

e

y

,

a

y

x,

log

y

logx,

y

cosx,

y

senx,

y

,

x

y

,

x

y

x,

y

,

x

y

k,

y

x

a

n

m

n

=

=

=

=

=

=

=

=

=

=

=


- Le regole di derivazioni: la derivata della somma, del prodotto, del quoziente di due funzioni

- Derivate di funzioni composte

- Derivate di ordine superiore

- Il teorema di De L’Hospital


MODULO 5: LO STUDIO DI UNA FUNZIONE DI UNA VARIABILE
- I teoremi delle funzioni derivabili (senza dimostrazione): il teorema di Rolle (con esempi applicativi) e di Lagrange (con esempi applicativi)

- Crescenza e decrescenza di una funzione

- Definizioni di punti stazionari

- Definizioni di punti di massimo e minimo

- Determinazione dei punti di massimo e di minimo relativi con lo studio della derivata prima

- Determinazione dei punti di massimo e minimo assoluto

- La concavità della funzione

- Definizioni dei punti di flesso

- Determinazione dei punti di flesso con lo studio della derivata seconda.

- Studio completo di una funzione (dominio, simmetrie, positività, intersezione con gli assi, crescenza, concavità, massimi e minimi relativi e assoluti, flessi, punti di discontinuità, asintoti e grafico)

- Studio completo di una funzione razionale intera e razionale fratta, 
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